
CONSIGLIO   NAZIONALE   FORENSE
PRESSO  IL MINISTERO  DELLA GIUSTIZIA

ESTRATTO
DAL VERBALE DEL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE N. 53-A,

RELATIVO ALLA SEDUTA AMMINISTRATIVA DEL 14 OTTOBRE 2026

OMISSIS  

OSSERVAZIONI  SULLO  SCHEMA  DI  DECRETO  LEGISLATIVO  DI

RIFORMA  DELL’ORDINAMENTO  FORENSE  IN  ATTUAZIONE  DELLA

LEGGE  28  LUGLIO  202 6 ,  N.  137 ,  RECANTE  DELEGA  AL GOVERNO  PER

LA RIFORMA  DELL'ORDINAMENTO  FORENSE

IL CONSIGLIO  NAZIONALE  FORENSE

riunito  nella  sedu ta  ammi n i s tr a t iva  del  14  ottobr e  202 6

VISTO  il regio  decre to- legge  27  novembr e  1933,  n.  1578,  conver ti to,  con
modificazioni,  dalla  legge  22  gennaio  1934,  n.  36,  recan te :  «Ordinam e n t o
delle  professioni  di  avvocato  e  di  procura to r e»;

VISTO  il  decre to  legislativo  luogotenenziale  23  novembr e  1944,  n.  382,
recant e :  «Norme  sui  Consigli  degli  ordini  e  collegi  e  sulle  Commissioni
centrali  professionali»;

VISTA  la  legge  31  dicembr e  2012,  n.  247,  recante :  «Disciplina
dell’ordinam e n to  forense»;

VISTA  la  legge  12  luglio  2017,  n.  113,  recant e:  «Disposizioni  sulla
elezione  dei  componen t i  dei  consigli  degli  ordini  circonda ria li  forensi»;

VISTA  la  legge  28  luglio  2026,  n.  137,  recant e:  «Delega  al  Governo  per
la  riforma  dell’ordina me n to  forense ,  ed  in  par ticola re  l’art.  1,  comma  2,  in
base  al  quale  “I  decre t i  legislativi  di  cui  al  comma  1  sono  adotta t i  su  propos ta
del  Minist ro  della  giustizia,  sentito  il Consiglio  nazionale  forense”;

VISTA  la  deliberazione  con  cui  il Consiglio  dei  minist ri  nella  riunione  del
2  ottobre  2026  ha  approva to  lo  schema  di  decre to  legislativo  di  riforma
dell’ordinam e n to  forense ,  
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CONSIDERATO  che  la  legge  di  delega  ripor ta  significative  variazioni
rispet to  al  testo  del  disegno  di  legge  ordinario  licenziato  dal  cd.  “Tavolo
dell’Avvocatu ra”  nel  maggio  del  2025  ed  inviato  alle  Camere ,  e  che  lo  schem a
di  decre to  legislativo  in  esame  costituisce  atto  applica tivo  della  legge  delega,

CONSIDERATO  altresì  che  il  testo  dello  schema  di  decre to  delega to  -
rispet to  al  quale  ques to  Consiglio  esprime  apprezza m e n to  -  è  nel  suo
complesso  coeren t e  con  i  criteri  di  delega,  e  che  tuttavia  sono  possibili
modifiche  ed  interven ti  corre t t ivi  che  migliorino  la  efficacia  regola tiva  del
provvedime n to,  fermi  restando  i prede t t i  criteri  di  delega ,  

senti t o il relatore  Pres.  Francesco  Greco

FORMULA  LE SEGUENTI  OSSERVAZIONI

OSSERVAZIONI  SUL  TITOLO  I – CAPO  PRIMO  - PRINCIPI  GENERALI

Con  riferimento  al  titolo  primo,  recan te  disposizioni  genera li ,  si  osserva
quanto  segue.

1) L’articolo  primo  dello  schema  è  dedicato  alla  liber tà  ed  indipende nz a
dell’avvocato  e  correla  tali  valori  alla  garanzia  del  rispet to  dei  principi
dello  Stato  di  dirit to.  In  particola re ,  l’art.  1,  comma  2  prevede  che
“L’ordinam e n t o  tutela  l’avvocato  e  consen te  l’esercizio  della  professione
in  condizioni  di  pari  opportuni tà  tra  i generi  e  nel  rispet to  dei  principi  di
eguaglianza  e  non  discriminazione,  nonché  nel  rispet to  della  dignità
sociale  della  professione ”.  Fermo  res tando  che  il  rispet to  della  dignità
sociale  è  principio  genera le  dell’ordinam e n to ,  appare  oppor tuno
valorizzare  il  conce t to  di  “funzione  sociale”  della  professione,  in  modo
da  segnala r e  il  ruolo  indispensa bile  degli  avvocati  per  la  difesa  e  la
promozione  dei  dirit ti  non  solo  nella  giurisdizione,  ma  più  in  genera le
nella  società  nel  suo  complesso.

Si  propone  pertan to  di  sostituire  alla  parola  “dignità”  la  parola
“funzione”,  come  da  tabella  seguen t e .

Testo dello schema di decreto legislativo

Art. 1, co. 2

Testo coordinato con la modifica proposta

Art. 1, co.2

2. L’ordinamento tutela l’avvocato e consente 2. L’ordinamento tutela l’avvocato e consente
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l’esercizio  della  professione  in  condizioni  di
pari opportunità tra i generi e nel rispetto dei
principi di eguaglianza e non discriminazione,
nonché nel rispetto della  dignità sociale della
professione

l’esercizio  della  professione  in  condizioni  di
pari opportunità tra i generi e nel rispetto dei
principi di  eguaglianza e non discriminazione,
nonché nel rispetto della funzione sociale della
professione

OSSERVAZIONI  SUL  TITOLO  I  –  CAPO  II  -MODALITÀ  DI
SVOLGIMENTO  DELLA  PROFESSIONE

Con  riferimen to  al  capo  II  del  titolo  primo,  si  osserva  quanto  segue.

2) L’art.  16  disciplina  l’esercizio  della  professione  forense  in  forma
societa r ia .  Il  comma  7  dispone  che  “Le  società  di  cui  al  com ma  1,  in
qualunque  forma  costitui t e ,  sono  tenute  a prevedere  e  inserire  nella  loro
denominazione  sociale  l'indicazione  “società  tra  avvocati”  o  “società  tra
professionis ti ”.

Appare  più  corre t to  precisa r e  che  l’indicazione  “società  tra  avvocati”  si
riferisca  alle  società  nelle  quali  tutti  i  soci  professionis ti  siano  avvocati ,  e  che
l’indicazione  “società  tra  professionis ti”  vada  riferita  ai  casi  in  cui  tra  i  soci
siano  presen ti  anche  professionali tà  diverse  da  quella  dell’avvocato.

Testo dello schema di decreto legislativo

Art. 16, co. 2

Testo coordinato con la modifica proposta

Art. 16, co.2

7. Le società di cui al comma 1, in qualunque
forma  costituite,  sono  tenute  a  prevedere  e
inserire  nella  loro  denominazione  sociale
l'indicazione “società tra avvocati” o “società
tra professionisti

7. Le società di cui al comma 1, in qualunque
forma costituite,  sono  tenute  a  prevedere  e
inserire  nella  loro  denominazione  sociale
l'indicazione  “società  tra  avvocati”,  quando i
soci  professionisti  siano  solo  avvocati, o
“società tra professionisti” quando tra i soci vi
siano  anche  professionisti  diversi
dall’avvocato.

3)  L’art.  16  comma  10  dispone  che  “10.  Le  società  di  cui  al  com ma  1  non
possono  prestare  attività  in  misura  prevalente  in  favore  dei  soci  non
professionis ti  o  di  sogge t t i  da  essi  controllati  o  collegati  o  sottopos ti  a  comune
controllo,  e  la  prevalenza  si  presu m e  quando  i ricavi  compless ivi  derivanti  da
tali  attività  nel  corso  di  un  esercizio  superano  un  terzo  dei  ricavi  delle  vendite
e  delle  prestazioni  del  medesi m o  esercizio ”.  Appare  oppor tuno  sopprimer e  il
riferimento  alle  vendite,  più  appropria to  ad  un  contes to  di  azienda
commerciale .
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Testo dello schema di decreto legislativo

Art. 16, co. 10

Testo coordinato con la modifica proposta

Art. 16, co.10

10. Le società di cui al comma 1 non possono
prestare attività in misura prevalente in favore
dei soci non professionisti o di soggetti da essi
controllati  o  collegati  o  sottoposti  a  comune
controllo, e la prevalenza si presume quando i
ricavi complessivi derivanti da tali  attività nel
corso  di  un  esercizio  superano  un  terzo  dei
ricavi  delle  vendite  e  delle  prestazioni  del
medesimo esercizio

10. Le società di cui al comma 1 non possono
prestare attività in misura prevalente in favore
dei soci non professionisti o di soggetti da essi
controllati  o  collegati  o  sottoposti  a  comune
controllo, e la prevalenza si presume quando i
ricavi complessivi derivanti  da tali  attività nel
corso  di  un  esercizio  superano  un  terzo  dei
ricavi  delle  vendite  e  delle  prestazioni del
medesimo esercizio.

OSSERVAZIONI  SUL  TITOLO  II  - ALBI,  ELENCHI  E REGISTRI

Con  r ife rim e n to  al  Titolo  II,  in  m a t e ri a  di  albi,  el e nc hi  e  r e gis t ri,  si  os s e rv a
q u a n to  s e g u e:

4)  L’ar t .  2 7  co m m a  1  d ello  sc h e m a  di  d e c r e to  p r eve d e  l’isti t uzion e  p r e s so  il
Consiglio  n azion ale  for e ns e  di  u n  a r c hivio  c e n t r ale  d elle  d e cisioni  disciplina ri
e  d elle  d ecisioni  s u  isc rizioni  e  c a nc ellazioni  d a gli  a lbi,  d a gli  el e nc hi  e  d ai
r e gis t ri  a do t t a t e  d al  m e d e simo  Consiglio, d ai  consigli d ell’ordin e  e  d ai  consigli
dis t r e t t u ali  di  di sciplin a.  Conside r a to  c h e  n ell’a rc hivio,  con  rife ri m e n to
all’a m bi to  di sciplin a r e ,  s a r a n no  cons e rv a t e  solo  le  d e cisioni  disciplina ri  e  no n
a n c h e  le  r ichie s t e  di  ci t azione  a  giu dizio  di sciplina r e ,  e  t e n u to  con to  c h e  u n
isc ri t to  c h e  h a  ricevu to  u n a  ci t azion e  a  giudizio  disciplina r e  po t r e b b e
c a n c ella r si  n elle  m o r e  d el  p roc e di m e n to  al  fine  di  so t t r a r si  a l  p roc e di m e n to,
e s ting u e n dolo,  p e r  poi  r ei sc rive r si  all’Albo,  n e l l’ar c h ivi o  o c c orr e  i n s e r ir e
a n c h e  l e  ri c h i e s t e  d i  c i t a z i o n e  a  g i u d i z i o  d i s c i p l i n ar e ,  così  c h e  in  c a so  di
r ei sc rizion e  il Consiglio  di  Disciplina  co m p e t e n t e  po t r à  valu t a r e  s e  con tinu a r e
il p roc e di m e n to  disciplina r e .

Testo dello schema di decreto legislativo Testo coordinato con la modifica proposta

1.  È  istituito  presso  il  Consiglio  nazionale
forense  un  archivio  centrale,  tenuto  in
modalità telematica, delle decisioni disciplinari
e  delle  decisioni  su  iscrizioni  e  cancellazioni
dagli  albi,  dagli  elenchi  e  dai  registri  di  cui
all’articolo  26,  adottate  dal  medesimo
Consiglio, dai consigli dell’ordine e dai consigli
distrettuali di disciplina.

2.  Con  regolamento  del  Consiglio  nazionale

1.  È  istituito  presso  il  Consiglio  nazionale
forense  un  archivio  centrale,  tenuto  in
modalità telematica,  delle citazioni a giudizio
disciplinare, delle decisioni disciplinari e delle
decisioni su iscrizioni e cancellazioni dagli albi,
dagli elenchi e dai registri di cui all’articolo 26,
adottate dal  medesimo Consiglio,  dai  consigli
dell’ordine  e  dai  consigli  distrettuali  di
disciplina.

2.  Con  regolamento  del  Consiglio  nazionale
forense  sono  disciplinate  le  modalità  di
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forense  sono  disciplinate  le  modalità  di
trasmissione da parte dei  consigli  distrettuali
di  disciplina  dei  dati  relativi  a  tutti  i
provvedimenti  disciplinari  irrogativi  del
richiamo  verbale  o  di  sanzioni  nonché  le
modalità di trasmissione da parte dei Consigli
dell’ordine  dei  dati  relativi  alle  iscrizioni  e
cancellazioni,  nonché  le  modalità  di  accesso
all’archivio.

trasmissione da parte dei consigli distrettuali di
disciplina  dei  dati  relativi alle  citazioni  a
giudizio disciplinare e a tutti  i provvedimenti
disciplinari irrogativi del richiamo verbale o di
sanzioni nonché le modalità di trasmissione da
parte  dei  Consigli  dell’ordine dei  dati  relativi
alle  iscrizioni  e  cancellazioni,  nonché  le
modalità di accesso all’archivio.

5)  Con  riferimento  all’art .  28,  recante  i  requisiti  necessa r i  per  la  iscrizione
nell’albo,  si  osserva  quanto  segue.

L’art.  28  co.  1,  lett-  g)  dispone  che  costituisce  requisi to  per  l’iscrizione
nell’albo  (…) “g)  non  avere  riportato  condanne  per  i reati  di  cui  all'articolo  51,
com m a  3-bis,  del  codice  di  procedura  penale  e  per  quelli  previs ti  dagli  articoli
319- ter,  321,  372,  373,  374,  374- bis,  375,  377,  377- bis,  380,  381  e  615- ter ”.
Ment re  appaiono  approp ria t i  i riferiment i  agli  altri  illeciti  penali  elencat i ,  per
ciò  che  concerne  l’art.  615- ter,  che  configura  il  reato  di  “Accesso  abusivo  ad
un  sistema  informatico  o  telematico”,  appare  preferibile  richiama r e  l’ipotesi
“aggrava ta”  della  fattispecie  in  esame,  che  è  sanziona ta  più  incisivamen t e .

Testo dello schema di decreto legislativo

Art. 28, co. 1, lett. g)

Testo coordinato con la modifica proposta

Art. 28 , co.1, lett. g)

g) non avere riportato condanne per i reati di
cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura  penale  e  per  quelli  previsti  dagli
articoli  319-ter,  321,  372,  373,  374,  374-bis,
375, 377, 377-bis, 380, 381 e 615-ter

g) non avere riportato condanne per i reati di
cui all'articolo 51, comma 3-bis, del codice di
procedura  penale  e  per  quelli  previsti  dagli
articoli  319-ter,  321,  372,  373,  374,  374-bis,
375, 377, 377-bis, 380, 381 e 615-ter, secondo
comma

OSSERVAZIONI  SUL  TITOLO  TERZO  –  ORGANI  E  FUNZIONI  DEGLI
ORDINI  FORENSI

Capo  II  – Ordin e  circon d aria l e  

Con  rife rim e n to  al  Titolo III, c a po  II, si os s e rva  q u a n to  s e g u e:
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6)  L’ar t .  3 6  co m m a  4  d ello  sc h e m a  di  d e c r e to  p r eve d e  c h e  il  co mit a to  p a ri
oppo r t u ni t à  d e gli  avvoc a ti  si a  cos ti t ui to  p r e s so  og ni  consiglio  d ell 'o rdine .
Tenu to  con to  c h e  la  leg g e  d el e g a  all’a r t .  2 ,  le t t .  s),  n .  4)  p r eve d e  c h e  “ pr es so
ciasc u n  ordin e  circon dariale  sia  cos ti t ui to  u n  co mi ta to  p er  le  pari  oppor t u ni tà
d e gli  avvocati”,  occo r r e  m o difica r e  il  co m m a  4  d ell’a r t .  3 6  p e r  r e n d e rlo  più
co e r e n t e  con  la  leg g e  d ele g a  al  fine  di  s p e cifica r e  c h e  il  co mit a to  p a r i
oppo r t u ni t à  è  cos ti t ui to  p r e s so  l’Ordin e,  q u al e  e n t e  isti tuzion ale,  e  no n  p r e s so
il  Consiglio  d ell’Ordine ,  q u al e  o r g a no  di  a u to gove r no  e  di  r a p p r e s e n t a nz a,  d a
c ui è  indipe n d e n t e.  

            Tes t o  d e l l o  s c h e m a  d i
d e cr e t o  l e g i s l a t iv o

Tes t o  c o or d i n a t o  c o n  la  m o d i f i c a
pr o p o s t a

4. P r e s so  og ni  co nsiglio
d ell 'o rdine  è  cos ti t ui to  il  co mit a to
p a ri  oppo r t u ni t à  d e gli  avvoc a ti,
el e t to  con  le  m o d ali t à  s t a bili t e  con
r e gola m e n to  d el  Consiglio  n azion ale
fore ns e  ch e  n e  disciplina  il
funzion a m e n to  e  le  for m e  di
fina nzia m e n to.

4. P r e s so  og ni  c o n s i g l i o
d e l l'or d i n e  è  cos ti t ui to  il  co mi t a to
p a ri  oppo r t u ni t à  d e gli  avvoc a ti,
e l e t to  con  le  m o d alit à  s t a bili t e  con
r e gola m e n to  d el  Consiglio  n azion ale
fore n s e  ch e  n e  disciplina  il
funzion a m e n to  e  le  for m e  di
fina nzia m e n to.

7) Con  rife rim e n to  all’a r t .  5 1,  si os s e rv a  q u a n to  s e g u e.

La  disposizion e  rig u a r d a  la  d u r a t a  d el  m a n d a to  e  la  ele g gibili t à  a  co m po n e n t e
d el  consiglio  d ell’ordin e.  Il co m m a  3  s a ncisc e  c h e  “ 3)  Chi  ha  ricop er to  p er  t r e
m a n da ti  cons e c u tivi  la  carica  di  co nsiglier e  no n  è ,  allo  s cad er e  d el  t er zo
m a n da to,  i m m e diata m e n t e  riele g gibile.  La  rican dida t ura  è  possibile  t rascorsi
s ei an ni dall'e s ple ta m e n to  d ell'ul ti mo  m a n da to ”.

Il  confe r e n t e  c ri t e rio  di  d el e g a  (cfr.  le t t .  u ,  n .  1 5)  p r eve d e  più  g e n e ric a m e n t e
c h e  il  sis t e m a  ele t to r al e  “pr ev e da  l'inele g gibili tà  dopo  lo  s volgi m e n to  di  t r e
m a n da ti  cons e c u tivi,  ciasc u no  d ella d ura ta  di  t r e  an ni,  e  disciplini le  ipot e si  di
ricandidat ura  dopo  u n  p eriodo  s tabili to ”.  La  p r e cis azion e  in  s ei  a n ni  di  t al e
p e riodo  di  cd.  “r affr e d d a m e n to”,  no n  è  d u n q u e  n e c e s s a ri a  in  b a s e  alla  d el e g a ,
e  si  r i tie n e  c h e  s ei  a n ni  sia no  u n  p e riodo  t rop po  lun go,  ch e  s a c rifica
ir r a gion evolm e n t e  il di ri t to  di  ele t to r a to  p a s sivo.  Si  s u g g e risc e  la  r i duzion e  a d
a n ni  t r e .

     Tes t o  d e l l o  s c h e m a  d i  d e cr e t o
l e g i s l a t iv o

Art.  5 1 ,  c o  3

Tes t o  c o or d i n a t o  c o n  la  m o d i f i c a
pr o p o s t a

Art.  5 1 ,  c o  3

3)  Chi  h a  r icop e r to  p e r  t r e  m a n d a ti
cons e c u tivi  la  c a rica  di  consiglie r e
no n  è ,  a llo  sc a d e r e  d el  t e rzo

3)  Chi  h a  ricop e r to  p e r  t r e  m a n d a ti
con s ec u tivi  la  c a rica  di  consiglie r e
no n  è ,  a llo  sc a d e r e  d el  t e rzo
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m a n d a to,  im m e dia t a m e n t e
ri ele g gibile.  La  ric a n did a t u r a  è
possibile  t r a s co r si  s ei  a n ni
d all ' e s ple t a m e n to  d ell 'ul timo
m a n d a to.

m a n d a to,  im m e dia t a m e n t e
ri ele g gibile.  La  rica n did a t u r a  è
pos sibile  t r a s co r si  s e i  tr e  a n ni
d all ' e s ple t a m e n to  d ell 'ul timo
m a n d a to

Capo  III  – Consi g l i o  nazion a l e  foren s e

8)  L’ar t .  5 7  co m m a  3  d ello  sc h e m a  di  d e c r e to  disciplina  la  co m posizione  d el
Consiglio  n azion ale  for e ns e  e  p r eve d e  ch e  ci asc u n  di s t r e t to  di  co r t e  d ' a p p ello
in  c ui  il  n u m e ro  co m plessivo  d e gli  isc ri t ti  a gli  a lbi  è  infe rio r e  a  di eci mila
el e g g a  u n  co m po n e n t e  e  cias cu n  dis t r e t to  di  Cor t e  di  a p p ello  in  cui  il n u m e ro
co m plessivo  d e gli  isc ri t ti  a gli  a lbi  è  p a ri  o  s u p e rio r e  a  dieci mila  el e g g a  u n
con siglie r e  ogni  dieci mila  isc ri t ti,  fino  a d  u n  m a s si mo  di  3 .  Con  rife rim e n to
all’elezion e  d ei  consiglie ri n ei  dis t r e t t i con  n u m e ro  di  isc ri t ti p a ri  o  s u p e rio r e  a
di ecimila, l’a t t u al e  for m ulazione  (‘el e g g e  u n  consigliere  og ni di eci mila iscri t ti ’)
po t r e b b e  c r e a r e  e q uivoci  in t e r p r e t a tivi  r el a tivi  all a  no min a  d el  s econ do
con siglie r e ,  po t e n do  e s s e r e  le t t a  in  s e n so  s t r e t t a m e n t e  inc r e m e n t al e ,  face n do
so r g e r e  il d u b bio  c h e  il s eco n do  consiglie r e  s p e t ti  sol t a n to  al  r a g giun gi m e n to
di  2 0 .00 0  isc ri t ti,  a nzich é  già  ol t r e  la  soglia  d ei  1 0.0 0 0.  Pe r t a n to,  al  fine  di
evit a r e  ch e  la  no r m a  pos s a  no n  e s s e r e  coe r e n t e  con  la  legg e  d el eg a  [le t t .  v), n .
2],  o c c orr er à  m o d i f i c ar e  i l  c o m m a  3  s p e c i f i c a n d o  c h e  o g n i  d i s tr e t t o  d i
c or t e  d i  a p p e l l o  h a  d iri t t o  a d  e l e g g e r e  u n  c o n s i g l i er e  e  c h e ,  o l tr e  a l
d e t t o  c o n s i g l i er e ,  i  d i s tr e t t i  c h e  h a n n o  p i ù  d i  1 0 . 0 0 0  i s cr i t t i  e l e g g o n o
u n  s e c o n d o  c o n s i g l i er e ,  e  c h e  i  d i s tr e t t i  c o n  p i ù  d i  2 0 . 0 0 0  i s cr i t t i
e l e g g o n o  u n  t er z o  c o n s i g l i er e .  In  o g n i  c a s o ,  i l  n u m e r o  c o m p l e s s iv o  d i
c o n s i g l i er i  i n  ra p pr e s e n t a n z a  d i  u n  c e r t o  d i s tr e t t o  n o n  p u ò  e s s e r e
s u p e r i or e  a  3 .  

I n o l tr e  va  s e n z’al tr o  c orr e t t a  l a  e rr a t a  for m u l a z i o n e  p er  c u i  “  I n  o g n i
c a s o  i l  t e r z o  e l e t t o  d e v e  a p p a r t e n e r e  a d  u n  g e n e r e  d i v e r s o ,  q u a n d o  i
p r i m i  d u e  a p p a r t e n g o n o  a l  m e d e s m o  g e n e r e  ”:  l’art .  5 1  Co s t .  i m p o n e
c h e  g i à  i l  s e c o n d o  e l e t t o  d e b b a  e s s e r e  d i  g e n e r e  d iv er s o  d a  q u e l l o  d e l
pr i m o  e l e t t o .  Va  i n o l tr e  pr e s cr i t t o  a n c h e  i l  pri n c i pi o  p e r  c u i  i
c o n s i g l i er i  c h e  ra p pr e s e n t a n o  i l  m e d e s i m o  d i s tr e t t o  d e b b o n o  pr ov e n ir e
d a  or di n i  c ir c o n d ari a l i  d iv er s i .

Testo dello schema di decreto legislativo

Art. 57 co. 3

Testo coordinato con la modifica proposta

Art. 57, co. 3

3. Il  Consiglio  nazionale  forense  è
composto da avvocati  aventi i  requisiti  di  cui

3. Il  Consiglio  nazionale  forense  è
composto da avvocati  aventi  i  requisiti  di  cui
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all'articolo 32. 

Ciascun  distretto  di  corte  d'appello  in  cui  il
numero  complessivo  degli  iscritti  agli  albi  è
inferiore  a  diecimila  elegge  un  componente.
Risulta  eletto  chi  abbia  riportato  il  maggior
numero  di  voti.  Ciascun distretto  di  corte  di
appello  in  cui  il  numero  complessivo  degli
iscritti  agli  albi  è pari o superiore a diecimila
elegge un consigliere ogni  diecimila iscritti.  Il
numero complessivo dei componenti non può
essere, in ogni caso, superiore a tre. 

In  tali  distretti  risulta  primo  eletto  chi  ha
riportato il  maggior numero di  voti,  secondo
eletto  chi,  a  seguire,  ha  riportato  il  maggior
numero  di  voti  tra  gli  iscritti  ad  un  ordine
circondariale  diverso,  terzo  eletto  chi,  a
seguire, ha riportato il maggior numero di voti,
tra gli iscritti ad un ordine circondariale diverso
dai primi due. In ogni caso il terzo eletto deve
appartenere ad  un genere  diverso,  quando i
primi due appartengono al medesmo genere.
In tutti i distretti, il voto è comunque espresso
per un solo candidato. In ogni caso, a parità di
voti,  è  eletto  il  candidato  più  anziano  di
iscrizione. 

Le elezioni per la nomina dei componenti del
Consiglio  nazionale  forense  devono  svolgersi
nei  quindici  giorni  prima  della  scadenza  del
Consiglio  in  carica.  La  proclamazione  dei
risultati è fatta dal Consiglio in carica, il quale
cessa dalle sue funzioni alla prima riunione del
nuovo  Consiglio  convocato  dal  presidente  in
carica.

all'articolo 32. 

Gli Ordini facenti parte dei distretti di Corte di
appello  in  cui  il  numero  complessivo  degli
iscritti agli albi è inferiore a 10.000 eleggono
un componente.  Gli  Ordini  facenti  parte dei
distretti  di  Corte  di  appello  che  hanno  un
numero  complessivo  di  iscritti  da  10.000  a
20.000  eleggono  un  secondo  consigliere,
obbligatoriamente di  genere diverso, iscritto
ad un ordine circondariale diverso dal primo;
gli Ordini facenti parte dei distretti di Corte di
appello  che hanno complessivamente più di
20.000  iscritti  eleggono un  terzo  consigliere
iscritto ad un ordine circondariale diverso dai
primi  due.  In  ogni  caso,  il  numero
complessivo dei consiglieri di ciascun distretto
non può essere superiore a 3. In tutti i consigli
dell’ordine dei  distretti,  il  voto  è comunque
sempre  espresso  per  un  solo  candidato  e
risulta  primo  eletto  chi  abbia  riportato  il
maggior numero di  voti,  secondo eletto, nel
rispetto  della  differenza  di  genere  e  del
diverso ordine di appartenenza, chi ne abbia
avuto a  seguire il  numero maggiore e terzo
eletto,  nel  rispetto  del  diverso  ordine  di
appartenenza  chi  abbia  avuto  a  seguire  il
numero  maggiore  di  voti.  A  parità  di  voti
risulta sempre eletto, nel rispetto della quota
di  genere  il  candidato  più  anziano  per
iscrizione all’albo di cui all’art. 32. In caso di
pari  anzianità  nell’albo,  risulta  eletto  il  più
anziano per età.

Le elezioni per la nomina dei componenti del
Consiglio  nazionale  forense  devono  svolgersi
nei  quindici  giorni  prima  della  scadenza  del
Consiglio  in  carica.  La  proclamazione  dei
risultati è fatta dal Consiglio in carica, il quale
cessa dalle sue funzioni alla prima riunione del
nuovo  Consiglio  convocato  dal  presidente  in
carica.
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OSSERVAZIONI  SUL  TITOLO  IV – TIROCINIO  E ACCESSO  ALLA
PROFESSIO NE

Con  riferimen to  al  Titolo  IV,  in  mate ria  di  tirocinio  per  l’accesso  alla
professione  forense ,  si  osserva  quanto  segue:

9)  l’articolo  65,  comma  9,  prevede,  al  secondo  periodo,  che  l’abilitazione  al
patrocinio  possa  dura re  al  massimo  cinque  anni  e  non  possa  prot ra r s i  “oltre  il
termine  entro  cui  è  possibile  mantene r e  l’iscrizione  nel  regis t ro  dei
pra tican ti”;  orbene,  lo  schema  di  decre to  legislativo  non  fissa  tale  termine;
esso  dovrebbe  tuttavia  coincidere  con  il termine  massimo  entro  cui  può  essere
richies to  il  cer tifica to  di  compiuta  pratica,  e  cioè  sei  anni  dalla  data  di
iscrizione  nel  regist ro;  infat ti,  decorso  infrut tuos a m e n t e  tale  termine,
l’iscrizione  nel  regist ro  dei  pratican t i  rimane  senza  alcun  effet to  e  non
corrispond e  a  un  interes se  apprezzabile;

si  propon e ,  pertant o ,  di  modif i car e  l’artico l o  65,  com m a  9,  seco n d o
period o ,  del lo  sch e m a  di  decre t o  aggi u n g e n d o ,  dopo     le  parole:  “oltre  il
termi n e  entro  cui  è  pos s ib i l e
mant e n e r e  l’iscriz ion e  nel  regi s tr o  dei  pratica n t i”  le  seg u e n t i :  “pari
a     sei  anni  dalla  data  di     iscriz io n e  nel  regis tro  med e s i m o ”;

Testo  dello  sch e m a  di  decre to
legi s l a t ivo

Testo  coordin a t o  con  la  modif i ca
propo s t a

9. L’abilitazione  decorr e  dalla
delibera  di  iscrizione  nell’apposi to
regis t ro.  Essa  può  durare  al  massimo
cinque  anni  e  non  può  prot ra r s i  oltre
il  termine  entro  cui  è  possibile
manten e r e  l’iscrizione  nel  regis t ro
dei  pratican t i ,  salvo  il  caso  di
sospensione  dall'ese rcizio
professionale  non  dete rmina t a  da
giudizio  disciplinar e ,  alla  condizione
che  perman g a n o  tutti  i  requisi ti  per
l'iscrizione  nel  regist ro.

9. L’abilitazione  decorr e  dalla
deliber a  di  iscrizione  nell’apposi to
regist ro.  Essa  può  durar e  al  massimo
cinque  anni  e  non  può  prot ra r s i  oltre
il  termine  entro  cui  è  possibile
mantene r e  l’iscrizione  nel  regis t ro
dei  pratican t i ,  pari  a  sei  anni  dalla
data  di  iscriz io n e  nel  regis tro
med e s i m o ,  salvo  il  caso  di
sospensione  dall'ese rc izio
professionale  non  dete rmina t a  da
giudizio  disciplinar e ,  alla  condizione
che  permang a no  tutti  i  requisiti  per
l'iscrizione  nel  regis t ro.
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10)  All’articolo  68,  comma  1,  lettera  f),  si  rappres e n t a  che  è  stato  inseri to  al
numero  5)  –  tra  le  mate rie  che  devono  essere  impar t i t e  nel  corso  di
formazione  obbligato r io  – anche  il  dirit to  ecclesias tico;  orbene,  la  natu ra  del
corso  di  formazione  obbligato r io  per  i  pratican ti  è  quella  di  integra r e  la
formazione  del  pratican t e  medesimo  in  senso  professionalizzan te  e  non  già  di
prepa ra r lo  a  sostene r e  l’esame  di  Stato;  fermo  restando  che  il  diritto
ecclesias t ico  rient ra  tra  le  mate rie  di  esame  ai  sensi  dell’ar ticolo  69,  comma  3,
letter a  b),  si  ritiene  che  il  suo  inserimen to  tra  i  contenu t i  del  corso  di
formazione  obbligato r ia  per  i tirocinan ti  si  ponga  in  contras to  con  la  funzione
del  corso  e  si  propone,  per tan to ,  di  espunge r e  il  dirit to  ecclesias tico
dall’elenco  delle  mate rie  che  devono  esser e  impar t i t e  nel  corso  di  formazione
obbliga to r io;

Testo  dello  sch e m a  di  decre to
legi s l a t ivo

Testo  coordin a t o  con  la  modif i ca
propo s t a

1.  Il  Minist ro  della  giustizia
disciplina  con  proprio  decre to,  su
propos t a  del  Consiglio  nazionale
forense:

[…]

f)  l’omogenei tà  dei  piani  didat tici  a
livello  nazionale,  con  riferimento  ai
seguen ti  ambiti  disciplinari:

1.  redazione  di  atti  giudiziari;  

2.  tecnica  di  ricerca  del  preceden t e
giurisprude nziale ,  anche  con
riferimen to  all’utilizzo  di  strume n t i
digitali;  

3.  teoria  e  pratica  del  linguaggio
giuridico;  

4.  dirit to  civile,  dirit to  penale,  dirit to
amminis t ra t ivo,  dirit to  commerciale ,
elementi  di  dirit to  costituzionale,
dirit to  tributa r io;

5.  dirit to  processuale  civile,
procedu ra  penale,  dirit to
ecclesias tico,  dirit to  del  processo
amminis t ra t ivo  e  disciplina  del

1.  Il  Minist ro  della  giustizia
disciplina  con  proprio  decre to,  su
propos t a  del  Consiglio  nazionale
forense:

[…]

f)  l’omogenei tà  dei  piani  didat tici  a
livello  nazionale,  con  riferimento  ai
seguen t i  ambiti  disciplinar i:

1.  redazione  di  atti  giudiziari;  

2.  tecnica  di  ricerca  del  precede n t e
giurisp rud e nziale ,  anche  con
riferimento  all’utilizzo  di  strume n t i
digitali;  

3.  teoria  e  pra tica  del  linguaggio
giuridico;  

4.  dirit to  civile,  dirit to  penale,  dirit to
amminis t r a t ivo,  dirit to  commerciale ,
elemen ti  di  dirit to  costituzionale,
dirit to  tributa r io;

5.  dirit to  processua le  civile,
procedu r a  penale,  diritto
eccl e s i a s t i c o ,  dirit to  del  processo
amminis t r a t ivo  e  disciplina  del
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processo  dinanzi  alle  altre
giurisdizioni  speciali,  anche  con
riferimen to  al  processo  telemat ico;

6.  ordinam e n to ,  deontologia  e
previdenza  forense;  

7.  mediazione,  negoziazione  assisti ta
e  arbit r a to;  giustizia  ripara t iva  e
mediazione  penale;

8.  utilizzo  degli  strume n t i  digitali  e
dell’intelligenza  artificiale
nell’ese rcizio  dell’at tività
professionale  e  conoscenza  della
lingua  inglese;

9.  organizzazione  dello  studio  legale,
anche  sotto  il  profilo  fiscale  e
tecniche  di  promozione  dell’at tività
professionale,  nei  limiti  consen ti ti  dal
Codice  deontologico;

[…]

processo  dinanzi  alle  altre
giurisdizioni  speciali,  anche  con
riferimento  al  processo  telematico;

6.  ordinam e n to ,  deontologia  e
previdenza  forense;  

7.  mediazione,  negoziazione  assis ti t a
e  arbit r a to;  giustizia  ripara t iva  e
mediazione  penale;

8.  utilizzo  degli  strume n t i  digitali  e
dell’intelligenza  artificiale
nell’esercizio  dell’attività
professionale  e  conoscenza  della
lingua  inglese;

9.  organizzazione  dello  studio  legale,
anche  sotto  il  profilo  fiscale  e
tecniche  di  promozione  dell’attività
professionale,  nei  limiti  consen ti t i  dal
Codice  deontologico;

[…]

OSSERVAZIONI  SUL  TITOLO  V –PROCEDIMENTO  DISCIPLINARE  

Con  riferimen to  al  Titolo  V,  in  materia  di  proc ed i m e n t o  discip l i n ar e  si

osserva  quanto  segue.  

11)  L’art.  81,  riferito  alle  determinazioni  dell’adunanza  plenaria ,  presc r ive  al

com m a  4  che  le  delibere  di  archiviazione  siano  notificate  « al  segnalato  e  al

suo  difensore,  all’ordine  presso  il quale  l’avvocato  è  iscrit to,  alla  procura  della

Repubblica  presso  il tribunale  dell’ordine  di  iscrizione  e  alla  procura  generale

del  distre t to ,  con  l’avvertim e n to  che  gli  stessi  potranno  presen tare

impugnazione  secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo  87 ».  

Atteso  che  l’art.  87,  relativo  all’impugnazione  delle  decisioni  del  CDD,  limita  la

legittimazione  alle  par ti  del  giudizio  disciplinare  -  ovvero  all’incolpa to,  al

procura to r e  della  Repubblica  del  circonda r io  del  tribunale  dell’ordine  di
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iscrizione  - escludendo  la  legittimazione  del  procura to r e  genera le  del  distre t to

di  Corte  di  appello,  occorre ,  in  primo  luogo,  sopprimer e  il  riferimento  a

quest’ul timo  dai  sogge t t i  cui  notificare  la  delivera  di  archiviazione.  

In  secondo  luogo ,  il  riferimen to  alla  notificazione  alla  procura  della

Repubblica  «del  tribunale  dell’ordine  dell’iscrit to»  è  improprio.  L’espressione

va  integra t a  con  quella  corre t t a  (utilizzata,  per  esempio,  dagli  art t .  26  e  28

della  bozza  in  esame)  «del  circonda rio»  del  tribunale  (improprie t à  che  ricorre

altresì  negli  artt .  80,  comma  1;  84,  comma  1;  85,  comma  9).  

Testo  dello  sch e m a  di  decre to

legi s la t ivo

Art.  81,  com m a  4

Testo  coordi n a t o  con  la  modif i ca

propos t a

Art.  81,  com m a  4

4.  Le  delibere  di  archiviazione  di  cui

al  comma  3  sono  notifica te  al

segnala to  e  al  suo  difensore ,

all’ordine  presso  il  quale  l’avvocato  è

iscrit to,  alla  procura  della

Repubblica  presso  il  tribunale

dell’ordine  di  iscrizione  e  alla

procura  generale  del  distre t to ,  con

l’avvertimen to  che  gli  stessi

potranno  presen t a r e  impugnazione

secondo  le  modalità  di  cui  all’articolo

87.

4.   Le  delibere  di  archiviazione  di  cui

al  comma  3  sono  notificate  al

segnala to  e  al  suo  difensore ,

all’ordine  presso  il  quale  l’avvocato  è

iscrit to,  alla  procura  della

Repubblica  presso  il  circon d ar i o

del  tribunale  dell’ordine  di  iscrizione

e  alla  procura  gen er a l e  del

distret t o ,  con  l’avvertimen to  che  gli

stessi  potranno  presen t a r e

impugnazione  secondo  le  modalità  di

cui  all’articolo  87.

12)  L’ art.  85 ,  al  com m a  8  reca  la  disciplina  della  fase  di  deliberazione  della

decisione.  A tal  proposi to  si  stabilisce  che,  ferma  l’identi tà  mate riale  del  fatto

contes ta to,  la  sezione  deciden t e  possa  ricondurlo  ad  una  violazione

deontologica  differen t e  rispet to  a  quella  ipotizzat a  dal  consigliere  istrut to r e

nel  capo  di  incolpazione.  La  disposizione  si  esprime  testualm en t e  nel  senso

che  «[…]  la  sezione  può  riqualificare  il  fatto  contes ta to  riconducendolo  a

principi  o  canoni  deontologici  diversi  da  quelli  indicati  nel  capo  di

incolpazione,  anche  se  più  gravi,  ed  applicare  le  corrisponden t i  sanzioni ».  A

tal  proposi to  si  sottolinea  l’improprie t à  della  formulazione  norma tiva,  atteso

che  non  sono  configurabili  «principi  o  canoni  deontologici  più  gravi».  Per  cui
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si  propone  di  sostituire  la  formula  utilizzata  con  la  seguen t e :  «[…]  la  sezione

può  riqualificare  il  fatto  contes t a to  riconducen dolo  a  principi  o  canoni

deontologici  diversi  da  quelli  indicati  nel  capo  di  incolpazione,  applicando  le

corrispond e n t i  sanzioni,  anche  se  più  gravi ».

La  disposizione  in  esame  prosegue  nel  senso  che  « Quando  la  riqualificazione

compor t a  l’applicazione  di  una  sanzione  più  grave,  il  presiden t e  ne  dà  avviso

all’incolpato  e  al  difensore  e,  a  richies ta ,  assegna  un  termine  non  inferiore  a

venti  giorni  per  il  deposito  di  memorie,  rinviando  la  deliberazione  a  una

successiva  seduta .  Conclusa  la  deliberazione,  la  sezione  dà  immedia t a  lettura

del  dispositivo  alle  parti  con  indicazione  del  termine  per  il  deposi to  della

motivazione».  

A tal  proposi to  si  osserva  che  la  prescr izione  di  un  termine  a  difesa  nel  caso  di

riconduzione  a  fattispecie  che  prevede  sanzione  più  grave  risulta  asistem a t ica

e  inapplicabile  in  concre to  per  due  ordini  di  considerazioni.  In  primo  luogo,  il

codice  deontologico  vigente  non  individua  sanzioni  specifiche  per  la  violazione

dei  principi  genera li  (Titolo  I  CDF)  e  adotta  la  tecnica  dei  limiti  edittali,  degli

aggravam e n t i  e  delle  attenu azioni  per  quanto  attiene  agli  illeciti  tipizzati.  In

secondo  luogo,  a  differenza  di  quanto  può  fare  il  pubblico  ministe ro  del

processo  penale,  il  consigliere  istrut to r e  non  esprime  in  nessuna  fase  del

procedime n to  una  “propos t a”  di  individuazione  e  quantificazione  della

sanzione  sulla  quale  parame t r a r e  la  maggior  gravità  presa  in  considerazione

della  disposizione,  

Da  ciò  consegue  che  non  vi  è  in  capo  all’incolpato  alcun  contraddi t to r io  o

dirit to  di  difesa  da  recupe r a r e  che  giustifichi  la  prescrizione  dell’assegn azione

di  un  termine  di  interlocuzione  nella  fase   decisoria  in  senso  stret to .

Prescrizione  che,  peral t ro,  implichere bb e  nei  fatti  un’irri tuale  anticipazione  di

giudizio  rispet to  alla  successiva  pronuncia  del  provvedimen to  di  condanna .  

Si  propone,  di  consegue nza ,  la  soppres sione  del  capoverso.  

Testo  dello  sch e m a  di  decre to

legi s la t ivo

Art.  85

Testo  coordi n a t o  con  la  modif i ca

propos t a

Art.  85

8. Conclusa  la  discussione,  la

sezione  delibera  in  camera  di

8.  Conclusa  la  discussione,  la  sezione

deliber a  in  camera  di  consiglio  con
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consiglio  con  decisione  a

maggioranza .  Ferma  l’applicazione

del  comma  5,  la  sezione  può

riqualificare  il  fatto  contes t a to

riconduce n dolo  a  principi  o  canoni

deontologici  diversi  da  quelli  indicati

nel  capo  di  incolpazione,  anche  se

più  gravi,  ed  applicar e  le

corrisponde n t i  sanzioni.  Quando  la

riqualificazione  compor t a

l’applicazione  di  una  sanzione  più

grave,  il  presiden t e  ne  dà  avviso

all’incolpa to  e  al  difensore  e,  a

richies ta ,  assegna  un  termine  non

inferiore  a  venti  giorni  per  il deposi to

di  memorie,  rinviando  la

deliberazione  a  una  successiva

seduta .  Conclusa  la  deliberazione,  la

sezione  dà  immedia t a  lettur a  del

disposi tivo  alle  par ti  con  indicazione

del  termine  per  il  deposi to  della

motivazione.

decisione  a  maggiora nz a .  Ferma

l’applicazione  del  comma  5,  la

sezione  può  riqualificare  il  fatto

contes ta to  riconduce n dolo  a  principi

o  canoni  deontologici  diversi  da

quelli  indicati  nel  capo  di

incolpazione  ed  applicar e  le

corri sp o n d e n t i  sanzio n i ,  anch e  se

più  gravi .  Quand o  la

riquali f i caz i o n e  comp ort a

l’applicaz i o n e  di  una  sanzio n e  più

grave ,  il  presid e n t e  ne  dà  avviso

all’inco lp a t o  e  al  difen s or e  e,  a

richie s t a ,  asse g n a  un  termi n e  non

inferior e  a  venti  giorni  per  il

depo s i t o  di  me m or i e ,  rinviand o  la

deliberaz i o n e  a  una  succ e s s iv a

sed uta .  Conclu s a  la

deliberaz i o n e ,  la  sez io n e  dà

imm e d i a t a  lettura  del  dispo s i t ivo

alle  parti  con  indicaz io n e  del

termi n e  per  il  depos i t o  della

motivaz io n e .        

13)  Sull’art .  93,  com m a  5 , si  osserva  quanto  segue.  

L’art.  71  reca  la  disciplina  dei  Consigli  distre t t u al i  di  disciplina  (di  seguito

anche  CDD),  stabilendo  al  quar to  comma,  analoga m e n t e  a  quanto  prescri t to

per  i  Consigli  dell’Ordine  degli  Avvocati  e  per  il  Consiglio  nazionale  forense ,

che  « Il  mandato  ha  durata  triennale.  I  consiglieri  distre t tuali  non  possono

essere  elet ti  consecu tiva m e n t e  più  di  tre  volte ».  Il  titolo  VI  della  bozza  di

decre to  legislativo,  concern en t e  le  disposizioni  transi to rie  e  finali,  all’art .  93,

comma  5  richiama,  tuttavia,  solo  i  Consigli  dell’Ordine  degli  Avvocati  e  il

Consiglio  nazionale  forense.  Occorre  integra r e  la  disposizione  includendovi  i

CDD.  
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Art.  93,  com m a  5

Testo  dello  sch e m a  di  decre to

legi s la t ivo

Testo  coordi n a t o  con  la  modif i ca

propos t a

5. Ai fini  del  computo  del  numero

massimo  di  tre  manda ti ,  di  cui  agli

articoli  51  e  57,  si  tiene  conto  di

quelli  svolti  anche  in  epoca  ante r iore

all’ent ra t a  in  vigore  del  presen t e

decre to,  a  prescinde r e  dalla  dura ta

delle  cariche  di  compone n te  del

consiglio  dell’ordine  o  del  Consiglio

nazionale  forense .

5.  Ai  fini  del  computo  del  numero

massimo  di  tre  manda ti ,  di  cui  agli

articoli  51,  57  e  71  si  tiene  conto  di

quelli  svolti  anche  in  epoca  ante riore

all’ent ra t a  in  vigore  del  presen t e

decre to,  a  prescinde re  dalla  dura t a

delle  cariche  di  compone n te  del

consiglio  dell’ordine ,  del  Consiglio

nazionale  forense  e  del  consiglio

distret t u a l e  di  disc ip l in a  .

OMISSIS  

___________________________

È estratto conforme all’originale.
Roma, 15 ottobre 2026

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO
Avv. Giovanna Ollà
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